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Avv. Donato Susca

p.c. S.E. Prefettto di Bari

dott.ssa Marilisa Magno

Premesso:
che in linea con la normativa e le indicazioni dell’ANAC, il Consiglio comunale il CC, con delibera di indirizzo n. 80 del 28.07.2016, ha disposto la esternalizzazione della gestione dello Stadio San Nicola (stadio, antistadio, palazzina uffici ed area destinata a parcheggio), con oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria a carico del concessionario mediante una procedura di evidenza pubblica, da attivare nel rispetto del nuovo Codice dei Contratti; 
che l’ing. Bartolomeo Silvestri, a seguito di incarico conferito con DD 2016/235/00101 (euro 6.344,00), in data 2.8.2016 ha consegnato all’Amministrazione comunale il Piano economico-finanziario della concessione, finalizzato ad evidenziare le condizioni di convenienza economica e sostenibilità finanziaria della stessa, con tre opzioni di durata, rispettivamente triennale, quinquennale e decennale;
che in data 1.9.2016 il predetto professionista ha aggiornato tale documento prevedendo anche l’eventualità di una concessione quindicinale;
che il CC, con delibera n. 33 del 20 aprile 2017, di approvare l’esternalizzazione quinquennale della gestione dello Stadio San Nicola così come disposto con la delibera di indirizzo n. 80/2016;
che durante il Consiglio comunale del 20 aprile 2017, viene data lettura della nota a firma della Direttrice della ripartizione Sport, Avv. Marisa Lupelli, con la quale informava il Consiglio riunitosi per deliberare la gara per la esternalizzazione che era giunta una nota “a firma del Presidente FC Bari, che, con riguardo allo Stadio San Nicola, manifesta il suo interesse a rendersi promotore di uno studio di fattibilità/ progetto preliminare per un intervento di sviluppo e ammodernamento, finalizzato ad assicurare il miglioramento delle condizioni di sicurezza strutturale dell’intero impianto, nonché della sua fruibilità da parte dell’utenza, dietro la costituzione in suo favore di un diritto di superficie dell’area interessata […] per una durata di novanta anni”;
che a seguito di suddetta nota prot. n. 2017_04_20_0097716, il Consiglio comunale approvava l’ordine del giorno (primo firmatario il Sindaco, ing. Antonio Decaro) con il quale “impegna(va) l’Assessore allo Sport ad invitare la Società FC Bari 1908 a produrre con tempestività la proposta oggi preannunciata e comunque entro e non oltre il termine del 31 maggio 2017. Tale proposta dovrà essere sottoposta dall’assessore al ramo, con tempestività, all’attenzione del Consiglio comunale.”
che con nota prot. 145089 del 14.06.2017 veniva trasmessa ai Consiglieri la proposta della FC Bari 1908 di rammodernamento dello Stadio; ovvero solo successivamente alla data perentoria fissata nell’ordine del giorno del CC del 20.4.2017, ma soprattutto con una proposta che non rappresentava né uno studio di fattibilità né un progetto preliminare, come anticipato per iscritto proprio il giorno del Consiglio che avrebbe dovuto deliberare per la sola procedura di gara per esternalizzazione;
che la Giunta comunale con delibera n. 456 del 30 giugno 2017 approvava la terza proroga della concessione Stadio San Nicola e antistadio alla FC Bari 1908 (relativa concessione Rep. n. 37407/2014) “fino alla conclusione della procedura di evidenza pubblica per la concessione quinquennale dell’impianto e, comunque, non oltre il 30.06.2018, alle condizioni di cui alla delibera di G.C. n. 463/2016”;
che con determinazione n. 2017/235/00344 veniva approvato il disciplinare di gara e relativi allegati ed indizione gara, pubblicata in data 17.10.2017 con scadenza 14.01.2018;
che in data 10.01.2018 il RUP, avv. Marisa Lupelli, disponeva la sospensione dei termini della gara, motivando tale atto con la necessità di acquisire l’ulteriore documentazione tecnica promessa – a mezzo stampa e nei mesi – dalla FC Bari 1908; che suddetto atto è stato dichiarato dal Segretario generale, avv. Donato Susca, nella nota prot. n. 2018_03_09_0066100, “non supportato da idonea motivazione poiché non risulterebbero esplicitate le ragioni poste a fondamento revirement ritenute preminenti al confronto col “parallelo” interesse pubblico a a che la gara sia debitamente conclusa”, tanto da definire la “sospensione irritualmente procedimentalizzata”;
che il 13.01.2018 la FC Bari trasmetteva gli atti della sua proposta, poi trasmessi al Presidente del Consiglio e ai consiglieri con nota 20055 del 23.01.2018;
che gli stessi atti sono sottoposti all’attenzione di un gruppo di lavoro tecnico, appositamente costituito dal Direttore Generale con nota n. 33119 del 5.02.2018 e coordinato dal Direttore della ripartizione Urbanistica, ing. Pompeo Colacicco; 
che in data 15 marzo 2018, il Consiglio comunale approvava un ordine del giorno a firma dei Capigruppo di Maggioranza con il quale si impegna la “Giunta a sottoporre al Consiglio un atto deliberativo che – preso atto dei fatti nuovi sopravvenuti – dia mandato alla competente Direzione di revocare la procedura ad evidenza pubblica per la esternalizzazione quinquennale dello Stadio San Nicola, allo stato sospesa, nonché di assegnare alla società FC Bari 1908 un termine prefissato per la presentazione del piano di fattibilità di cui agli artt. 1, comma 304, della L. 142/2013 e 62, comma 1, della L. 96/2017”.
che il 24 aprile 2018 la Giunta comunale approvava la proposta di deliberazione per revoca della deliberazione del CC n. 80/2016 e n. 33/2017 che disponevano la esternalizzazione della gestione dello Stadio San Nicola e successiva gara quinquennale;
che il gruppo di lavoro costituito ad hoc, riunitosi una sola volta, ha prodotto solamente a giugno a firma del suo coordinatore, una richiesta di parere al Ministero per i Beni e le Attività culturali, nota prot. 2018_06_05_0152015, al fine “di fornire le proprie indicazioni su portata e caratteristiche del vincolo su diritto di autore e sui limiti che questo impone ad ipotesi di trasformazione ed ammodernamento del bene”;
che sia la legge 147/2013 sia la successiva che la modifica la L 96/2017 fanno espresso riferimento alla presentazione, da parte del privato interessato, di uno studio di fattibilità;
Considerato:

· che “l’ente locale che intenda affidare a terzi la gestione degli impianti sportivi, è tenuto, ai sensi dell’articolo 30, comma 3, del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, ad indire una procedura selettiva tra i soggetti qualificati in relazione al suo oggetto (Consiglio di Stato, sez. V, 20 febbraio 2009, n. 1030);
Evidenziato:

· che, con parere del 2/2/2015 AG 87/2015/AP, il Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) chiarisce che:

“in linea generale, che in caso di esito infruttuoso di una gara svolta ai sensi dell’art. 30 del Codice, l’Amministrazione possa procedere alla diretta individuazione dell’operatore economico al quale affidare il contratto, tenuto conto del fatto che il rispetto dei principi comunitari indicati nella norma risulta assicurato dall’espletamento della procedura selettiva ivi prevista”;
che la proposta di revoca delle due deliberazioni del CC la 80/2016 e la 33/2017 è iscritta come terzo ordine del giorno del CC convocato per il giorno 28 giugno 2018 ore 9;
CHIEDIAMO
se è legittimo disporre la sospensione della gara per la esternalizzazione della gestione dello Stadio San Nicola, quindi chiedere al Consiglio di procedere con la revoca delle delibere 80/2016 e 33/2017, provvedendo successivamente o alla quarta proroga (evidentemente non più rientrante nei casi limitati ed eccezionali) o ad un affidamento diretto sempre alla Fc Bari 1908, a fronte della interpretazione delle vigenti norme data dall’ANAC con il parere 2/2/2015 AG 87/2015/AP;
se è legittimo un deliberato (proposta n. 2018/235/00020, 3° odg CC 28.06.2018) che in narrativa dichiara che “per assenza di offerte, non risulta consolidato alcun affidamento qualificato e riconnesso alla già avvenuta produzione di effetti”, considerato che non è stata mai conclusa la gara;
se è consentita la concessione diretta di un bene pubblico ad un soggetto moroso per diversi milioni di euro nei confronti dell’ente concedente, nonché ad un soggetto che come si apprende da plurime notizie di stampa è indagato per reati economici e per fatti riferiti proprio alla Società Bari calcio;
Grazie.
Bari, 27 giugno 2018
dott.ssa Irma Melini
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